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"La scuola dell'inclusione ...

una scuola per tutti"



Per assistenza è possibile contattare lo staff 

Pearson scrivendo al seguente indirizzo         

e-mail: formazione.online@pearson.it

oppure chiamando il numero : 0332.802251

mailto:http://www.youtube.com/watch?v=SVeNeN4MoNU&subject=VIDEO
mailto:http://www.youtube.com/watch?v=SVeNeN4MoNU&subject=VIDEO


«Non tutti hanno 

la fortuna di 

avere un alunno 

dislessico in 

classe»

La Prospettiva cambia il modo di vedere la realtà



• è in grado di accogliere le 

diversità/ differenze 

• di costruire percorsi 

individualizzati capaci di portare 

ciascun allievo al massimo 

livello possibile di formazione

• è un’organizzazione capace di 

far apprendere ciascun allievo

Una scuola è INCLUSIVA quando …







Ma come faccio? Ho 
26  alunni in classe,  
ognuno con i suoi 
problemi! Non ho la 
bacchetta magica! 

Utilizzare differenti 
metodologie e 

strategie richiederà 
più fatica e lavoro , 
ma mi consentirà di 
ottenere maggiori 
successi a lungo 
termine per tutti!



GLI INSEGNANTI

DEVONO

essere in grado  di interpretare i diversi

bisogni di tutti i loro  allievi e di valorizzarne 

le caratteristiche peculiari

→ PERSONALIZZAZIONE



Personalizzazione

La personalizzazione non equivale al lavoro svolto 

nel rapporto "1 a 1". Si basa, invece, sulla capacità 

di personalizzare l’apprendimento nel contesto 

della classe.

Tre modelli possono tradurre concretamente 

questa ipotesi:

• La Differenziazione didattica

(“Come differenzio mantenendo obiettivi comuni”)

• L’Apprendimento Cooperativo 

(“Come organizzo la classe”)

• Le Intelligenze Multiple

(“Come valorizzo il profilo intellettivo personale”).







MODALITÀ ATTRAVERSO CUI

AVVENGONO GLI 

APPRENDIMENTI

ESPERIENZA DIRETTA (FARE) 90%

PARLARE E SCRIVERE 70%

ASCOLTARE E VEDERE (INSIEME) 

50%

VISTA 30%

UDITO 20%

LETTURA 10%



• Didattica metacognitiva

• Apprendimento significativo 

• Apprendimento cooperativo (organizzazione della classe 

per gruppi)

• Tutoraggio

• strutturazione della lezione

• lavoro sul metodo di studio

• utilizzo degli organizzatori 

grafici 

• utilizzo degli anticipatori

METODOLOGIE

STRATEGIE



LA DIDATTICA TRASMISSIVA 

NON BASTA PIÙ!



La didattica trasmissiva ed esercitativa 

non basta più: genera sempre più estraniazione 

e rifiuto negli alunni, che troppo spesso non riescono 

a capire il senso e il significato delle proposte e 

richieste della scuola.



Con la lezione tradizionale (frontale) si 
traferiscono  informazioni, a volte a scapito di un 

apprendimento significativo. Gli studenti 
assumono un ruolo passivo,

il livello di  attenzione diminuisce.



PERCHÉ LO STUDENTE 
DIVENTI UNA PERSONA 
ATTIVA

OCCORRE

INSEGNARGLI  AD 
IMPARARE



• Incoraggiare l’apprendimento collaborativo (“Imparare 
non è solo un processo individuale: la dimensione 
comunitaria dell’apprendimento svolge un ruolo 
significativo”)

• favorire le attività in piccolo gruppo e il tutoraggio 
• promuovere la consapevolezza del proprio modo di 

apprendere “al fine di imparare ad apprendere”
• privilegiare l’apprendimento esperienziale e 

laboratoriale  “per favorire l’operatività e allo stesso  
tempo  il dialogo, la riflessione su quello che si fa”

• sollecitare le conoscenze precedenti per introdurre 
nuovi argomenti e creare aspettative

• sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo 
delle proprie strategie di apprendimento

• individuare  mediatori  didattici che facilitano 
l’apprendimento  (immagini, schemi, mappe …).

Per realizzare «lezioni inclusive»



Motivare gli alunni all’apprendimento o 

al potenziamento delle conoscenze 

apprese 





LAVORARE PER  L’INCLUSIONE significa creare 
ambienti di apprendimento inclusivi

MAGGIORE ATTENZIONE A :

• Spazi: organizzazione, flessibilità, 

accessibilità, fruibilità

• Tempi: durata, ritmo, flessibilità, …

• Persone: co-costruzione, collaborazione, 

cooperazione, autonomia, organizzativa, 

decisionale

• Attività: varietà, schemi interattivi, esiti 

differenziati



• pone al centro del processo lo studente 

• valorizza le competenze pregresse

• costituisce uno strumento di 
personalizzazione

DIDATTICA LABORATORIALE

Il laboratorio … NON  solo un luogo fisico, 

ma  un insieme di attività strutturate, 

che comprende fasi di esplorazione, 

osservazione, raccolta e interpretazione 

dei dati, descrizione, previsione, 

costruzione, correzione di errori, 

formulazione di ipotesi , elaborazione di 

tesi, verifica sperimentale dell’ipotesi 

formulata …).



Come lavorare sulle diverse 
discipline …
Gli allievi possono gestire in gruppo il compito. 

•Curare raccordo con la lezione 
precedente

Dare spazio alla discussione, 
all’elaborazione     collettiva

•Preliminari chiarimenti lessicali

•Uso di anticipazioni:
anticipare i contenuti  della lezione 
per dare   una  visione globale e far 

consolidare informazioni 
già possedute.

•
• Attività di brainstormig 

Come?

•Analisi indici testuali

•Costruzione di schemi, mappe sintesi …

•Strumenti di conoscenza per rispondere 
alle domande

Per verificare su quali mattoni andiamo a 

lavorare

Soprattutto se sono presenti 

alunni con difficoltà linguistiche. 

Il docente può scrivere alla 

lavagna i termini essenziali che 

esplicitano l’argomento 

Migliorare motivazione,  

l’attenzione e 

comprensione

Inoltre  possiamo usare  gli indici testuali 
anche per:
revisionare gli appunti
supportare il ripasso
creare mappe o schemi

Formazione BES  
Da La didattica per la scuola di tutti e di ciascuno Ufficio Scolastico Lombardia



Partendo dagli studi sulle 

NEUROSCIENZE 

Immaginare e fare hanno uno stesso 

substrato neuronale condiviso

una forma di simulazioneImmaginare è…

claudia.cappa@cnr.it,carlo.muzio55@alice.it, 
paola.guglielmino@tin.it

che usa gli stessi neuroni come se si stesse agendo



IMMAGINARE e FARE
Queste idee elaborate nel campo delle scienze 

cognitive trovano oggi un riscontro in  base a risultati 

ottenuti nell’ambito delle neuroscienze (Gallese, 

2005). 

Tali risultati hanno  dimostrato che immaginare e 

fare hanno uno stesso substrato neurale 

condiviso. 

Immaginare può quindi essere considerata una forma 

di simulazione, una simulazione mentale di azioni o 

percezioni, che usa molti degli stessi neuroni come se 

si stesse agendo o percependo (Gallese & Lakoff, 

2005). 





E come forma valutativa e di autovalutazione … 
proporre



• RIFLETTERE SUL PROPRIO MODO DI INSEGNARE 
(Come procedo nel lavoro didattico? Privilegio un’ impostazione 
rispetto ad altre? … )

• OPERARE UNA LETTURA CRITICA ED ATTENTA delle 
proposte dei libri di testo, dei quaderni operativi, delle 
riviste didattiche, …

• INTERVENIRE IN MODO FLESSIBILE E ATTENTO alle 
differenze individuali

OCCORRE  ANCHE

UN ATTEGGIAMENTO METACOGNITIVO 

da parte dell’insegnante per:



Per la didattica inclusiva è importante lavorare insieme 

(«cooperativo»), all'interno di una classe eterogenea, 

mediante gruppi di lavoro.

Quando gli studenti sono messi nelle 

condizioni di aiuto, imparano a correggere 

il proprio lavoro, dimostrano molto più 

interesse, si applicano e, di conseguenza, 

apprendono con maggior profitto. 

In classe con i compagni  …



Si possono anche proporre forme 

di insegnamento reciproco

gli alunni sviluppano la capacità di 

farsi reciprocamente domande sui 

contenuti di un testo, di interpretare 

correttamente e riassumere le 

informazioni che hanno lettoogni alunno svolge un ruolo 

attivo, comprendendo quello 

che sta facendo, spiegandolo 

ad altri, aiutandoli a 

comprendere e a fare

l’insegnante partecipa inizialmente 

al gruppo come modello, mostrando 

le strategie



L’INSEGNANTE INCLUSIVO

Può essere interessante riprendere un documento elaborato dalla European

Agency for Development  in Special Needs Education “Profilo dei docenti 

inclusivi” 2012, in cui tale profilo viene puntualizzato  in quattro valori, 

ciascuno dei quali declinato in un interessante elenco di indicatori, sui quali le 

scuole  potrebbero aprire una attenta riflessione, proprio in relazione alla 

stesura del PAI.

I QUATTRO VALORI DI RIFERIMENTO CONDIVISI DAI DOCENTI 

INCLUSIVI SONO:

I. (Saper) valutare la diversità degli alunni – la differenza tra gli alunni 

è una risorsa e una  ricchezza

II. Sostenere gli alunni – i docenti devono coltivare aspettative alte sul 

successo scolastico degli  studenti

III. Lavorare con gli altri – la collaborazione e il lavoro di gruppo sono 

approcci essenziali per tutti  i docenti

IV. Aggiornamento professionale continuo – l’insegnamento è una 

attività di apprendimento e i  docenti hanno la responsabilità del 

proprio apprendimento permanente per tutto l’arco della  vita.



Da una  pagina del libro di storia

Analisi Indici testuali

TITOLO 

DEL CAPITOLO

BOX DI 

APPROFONDIMENTO

TITOLO DEL 

PARAGRAFO

RICERCA DELLE 

PAROLE CHIAVE

NAVIGATORE 

TEMPORALE

Soffermatevi sulle 
informazioni essenziali  
e nomi di personaggi, 
date significanti, 
nazioni coinvolte nei 
fatti descritti ed 
evidenziate  le cose da 
ricordare in modo da 
renderle ben visibili.

PRIMO COLPO  
D’OCCHIO

In un foglio a parte, 

un elenco di tutte le 

date da memorizzare, 

così da poterle 

ripeterle velocemente, 

più volte di seguito e 

senza dover ripetere 

di nuovo tutto il resto.

A cura di E.Bianchi; V.Rossi, B.Urdanch



LEGGETE 

L’IMMAGINE E USATE 

LE VOSTRE 

IMPRESSIONI PER 

DECODIFICARE LE 

INFORMAZIONI  

COSTRUITE VOI 

UN’IMMAGINE, 

DISEGNATA E 

RACCONTATA, DEL 

SOVRANO 

ASSOLUTO

A cura di E.Bianchi; V.Rossi, B.Urdanch



È possibile costruire una mappa concettuale relativa all’argomento

A cura di E.Bianchi; V.Rossi, B.Urdanch



UTILIZZATE ANCORA 

L’IMMAGINE PER 

RISPONDERE ALLE 

DOMANDE

CERCATE ALTRE 

INFORMAZIONI E FONTI PER 

RISPONDERE ALLE 

DOMANDE

Costruite  un glossario per aree di 

contenuto. Nella scuola secondaria, il 

linguaggio specifico di alcune materie 

richiede una decodifica della terminologia 

molto attenta..  

A cura di E.Bianchi; V.Rossi, B.Urdanch



Sviluppare una guida per la lettura. 

Una guida per la lettura offre allo 

studente una mappa di ciò che è 

scritto nel testo e comprende una 

serie di domande per aiutarlo a 

focalizzare progressivamente i 

concetti rilevanti durante la lettura del 

testo. Tale guida può essere 

organizzata paragrafo per paragrafo, 

pagina per pagina o sezione per 

sezione. 

A cura di E.Bianchi; V.Rossi, B.Urdanch



La rielaborazione rende più facile la fissazione in memoria e il riutilizzo 

delle informazioni  anche per le verifiche individuali.

A cura di E.Bianchi; V.Rossi, B.Urdanch



Utilizzare nuovamente gli indici 

testuali  e  dare spazio alla 

discussione, all’elaborazione 

collettiva (“lezione partecipata”)

Integrazione dei linguaggi visivi e 

delle immagini

Da una  pagina del libro di geografia

A cura di E.Bianchi; V.Rossi, B.Urdanch



Usare la mappa, presente nel libro di testo, per preparare l’esposizione orale 

A cura di E.Bianchi; V.Rossi, B.Urdanch



Partendo dalle informazioni 

ottenute dalla compilazione della 

mappa progettare e costruire un 

PowerPoint.

A cura di E.Bianchi; V.Rossi, B.Urdanch





















La mia giustizia

“Non  intendo trattare neppure due di voi allo stesso modo.

E niente proteste al riguardo.

Alcuni dovranno scrivere lunghe relazioni,

altri avranno il permesso di farle più corte; alcuni dovranno leggere articoli 

chilometrici, altri articoli brevi.

Così stanno le cose.

Ognuno apprende in modo diverso

e se qualcuno ha esigenze particolare,

me lo faccia sapere

e io penserò a studiare qualcosa 

di più adatto a lui.

Ma non voglio sentire lamentele

su quello che faccio per gli altri”.

M. Levine



Informazioni utili

• Gli attestati di partecipazione vi saranno inviati via e-mail

• Riceverete nella medesima e-mail le istruzioni per 

scaricare, dal sito Pearson, i materiali presentati oggi 



Pearson Academy su Facebook

Seguiteci su Facebook!

Potrete restare aggiornati sui 
prossimi appuntamenti di 

formazione, ricevere articoli, 
approfondimenti, notizie sulla 
scuola in Italia e nel mondo, e 

molto altro. 
E potrete naturalmente condividere 

quello che vi piace o lasciare 
commenti. 

Pagina Fan

“Pearson Academy – Italia”



Prossimi appuntamenti

www.pearson.it/webinar-adottanti



Grazie per la partecipazione!


